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porre ve 

Anno VI — N. DU 

Fede, non fanatismo 

de 

rni più vio- 
lazione del 

olo e nel. 

I giornali socialisti ed 

hanno rinnovato in questi gi 

lenti i vituperi centro la po p' pol 
la quale nel poric napoletano, 

flagello ha fatt» conoscere di confidare 

più in Dio che nell'opera umana; ® 

l'hanno coperta di ingiurie, di vilta fata- 

tiea di fronte al paricolo. | 

l’odio dei ciechi miscredenti | 

  

ifastazione sbl(flod che 

neppura di fare opera 
r 

Varo della { colpiti 

  

di attività, di cant 

zalo pronto ® fliumio ri 

ne, il carmelitano agito io 
5 i 

È . 

Ds! Piano, manda cal periodica il Car- 

ma mello il suo mesto 

sventurata 

to
 ® Da 

+4. 
pa
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»»r 

caldo saluto alla 

natìa Napoli, alla sua terra, 

la cui Pasqua fu quest'anno « Pasqua di 

fuoco.» 
Egli dolore e nella pietà che | 

colpisce, comprenda e fa ‘comprendere i 

grido di invocazione dal popolo non 

n el 

ignavo, ma credente. 

«I Napoletani — scrive padre Fulgen- 

zio — hanno uno slancio caratteristico 

di religione, L'anima, come il loro vul- 

cano. si desta, si scuote, s° infiamma a 

a volte delira. 1 

I figli della ridente Partenope Danno 

forzate le porte del gran tempio e, quasi 

avessero strappato dal Gielo il loro Pa- 

trono, portano in processione per le vie 

di Napoli il taumaturgo S. Gonnaro. 

La forza non può arrestare la fiumana 

del popelo che crede, che grida e prega 

con gemiti lacerati | Dalle case, dalle fi- 

estrej dai terrazzi le mamme sollevano 

ja alto le loro cresturine e gridano al 

Santis, con l’eloquenza ATEO ma- 

terna: San Gennaro, facci la grazia! I falla 

pei figli nostri ! falla per le anime di que- 

sti innocenti! Go:ì prega li popoio, così 

pregano le mamme. 

‘No accusuteri popolo ‘napoletano di 

ozioso e fanatico se nell’immane flagello 

volle pregare e prega i suoi Santi. Prima 

delle braccia vi è il cuore; prima di 

sgombrare dalle via ® due case la ce- 

nere ed i lapilli, ha sentito 1 bisogno di 

placare con la preghiera l'ira di Dio. 

Dopo la preghiera si accingeranno ad 

alzare un lembo dell'immenso lenzuolo 

di cenere: vedranno rovine, piangeranno 

sui lero poveri morti | 

Nella impreviste sciagure, ne pericoli 

improvvisi dre: la morte appare fulminea 

inesorabile, la paurs, il terrore non co- 

noscono limiti; è di fficile conservare in 

quegli fatanti la #01 renità, la calma, il 

sangue freddo. Lodate gli erui del de- 

vere, quegli uomi int rari che hanno dato 

essmpio di virtù, ma nen | scagliato igno- 

bili freccis contro coloro che nei perl- 

coli e ‘alle prese con la morte non sep- 

pero goveruarzi. e gove?nare. Le parole 

le ascerbé rampogne non cor- 
roventi, 

reggono i pustlianimi 

eroi del''dovero è il severo 

dell’altrui viltà ». 

E conclude: 

« Noi ci auguriamo 

nelle contrada c!ò che 

lari, constatammo 
pettiamo la ganîtià del dolore, rispettiamo 

la terra, i costumi, la feda degli sventu- 

rati e se la carità o la filantropia vorià 

accorrere prodiga di soccorsi sia pura, 

ed abbia una sola bandiara, 

L'esempio degli 
rìprersore 

chs non si avveri 

noi, testimoni ocu- 
terre calabre. Ris- 
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281 La 

sia nobile 

quella della pietà che 

sopra qualsiasi terra ove 
e miseri 16 ». 

Pia 

sventola comune 
EGR A 

8° mono viutizoa, 

ova sono e crime 

Nel "Parlamento 
SENATO. 

La politica. estera. 

Rama, 24. — Oggi si è apart 

  

nato. D'importante li interi Di 

Martino sulla triplice. IL ml li 

ciardini rispose che l’avmonia tei ra! "ft 
che è offuscata e Ché 

corre pericolo di 

che l’azione 
nnl 
noi 

e la Germania non 

quindi la triplice non 

essere rotta. Spiega ancha 

costante dell’ lia all’ estsro — sÎ2 lia 

nei Balcani — è di i : 
‘Mediterraneo che iù 

“conservare la pace, quella paca € il 

dell’ Italia ad Algesiras 
rappresentante 

propugnò coo operando 2 all’acc 

nazioni nella questione del Marocco 

ordo tra le 

  

| perchè non l’: 

| come noi. 

    

ma Rf »f | 
ds ded” |\i I ECLI! den 

snimos lauder quan CATIOIRO ‘undunt 

uo ato fura quodalma | oegant? 

gno di Guglie!imo ne i‘ meno, le voci 

talia — commenta « lungo le di- | questo modo: 

SISI del ministro. Nota che questi | | Afferrare il moschetto di un carabiniere 
3 di nuovo, ma si ompiace che 

esempio, in 
    

ss — Gesto che significa: Scostarsi 
gl’ e ser) menti sienc di conssrvaro la PRI > significa: Scostars!. | 

pae ( Tirare un sasso — Moda proletario, cha 

Pri e al ei vusl dire: prendere la parola. 
  

Lanciare una bomba — Metafora per 

indicare: sono d'accordo con lor 

preopinante. 

Il fat senso. Assalto di una vettura — Iperbole pro- 

i letaria per rettificare un’ opinione. 

are volte si trova nei socialisti. Non ; eo 

MR i a] Pugni e calei — Puote ggiatura. per 
abbiano, ma perchè ROBMON siro fina fenft 

è GIR ù ìR î 

a 

Note e commenti 
SLA BAI, DEI ALIA 

non 

4 , - 84 i 

ragionano ® giudicano... 

dimostrano giudic cando esgi e rag gionando i Quando questo dizionario sarà stampato 

sotto fl pungolo della passione che li ur | Uletafiinito, i cara igigni e gli ‘agenti 

menta. A. volte narò godano, gimano oa sanraano interoretare il lioguzegie 3 pre- 

luni di essi, il quarto d’ ora di tranquil- ! letario e rispondere, rnaturalmenta, con 

lità e allora, : Je stesa... parole | 

dà prova l’ on. Ne n @
 

ti
 

®. 
® 

È È ni, 1} ud. ° ? f 

in una lunga lettera sui fatti di Calimera | Neli’una si, negli altri no + 
i i A » Ty gl}! 

direita all’on. Ferri e pubblicata nel-| . Chiudiamo la parentesi e torniamo alla 

l’Avanti, dice: i lettera di Colaianni, che scrive: 

«Oca a me è sembrato — e di ciò mij <A questo punto una breve osserva- 

! zione: a difesa dei lavoratori si ripete 
sono dolorosamente impressionato — che 

   
  

  

tu abbi alquanto modificato la tua serena spesso, è Lon senza ragione, che essi sono 

attitudine Si osserratore onesto ed ac | ineduc ati ed impu!sivi a che non sanno 

spiegata all’ indomsni dello sciopero ge civiimente esporre & difendere le pr opria 

nerale del 4904, per tornare uomo di buone ragioni. Ma i soldati si 

parte, che gli avi vanimanti spiega con nieri che sparano, spesso senza ardine 0 

parzialità di * criteri e con una direttiva | contro gii ordini det superiori, non sono 

fatti della ed ine- stessa stoffa impulsiva 
: ducata dei primi? 

che non sempre corrisponde alla verità 

dei fatti ». 

E° quello cha oo noi, Ferri è Non è logico, non è naturale cha al- 

facile a esaltarsi, anzi l’azions degli impulsivi segua Una igen- 
uomo partigiano 

quasi sempre esaltato; ha più ù del tribuno 

che dello studioso. Giudizio che su Ferri 

pronunzia ora anche il suo carissimo 

amico Colaianni. 

apulsivi? Ss questa 

solamenta s988 

ad una circo- 

tica reaziona di altri im 

riesce più micidiale, anzi 

è micidiale, ciò si deve 
stanza estrinseca: al fatto che sì 

in possesso di armi LE ammazzano. 

a impulsività degli uni spiega la ripe- 
na 

La logica dei fatti. 
oe tizione degli suna mè sato violenti nelle 

E il buon senso — nel lucido inter- 1otta del l: voro, senza che. i motti Li 

vello — fa osservare all'on. Colaianni tanta ca: grill albo tano 2 centinata 

anche quemo:: °°! valgano d'insegnamento ; ela impulsività 
« Sa poi esse (le autorità) d evono di- degli altri spiega l’uso delle armi, anche 

chiararsi in colpa solo perchè ordinarono senza che si faccia intervenire la. impu- 

arresti in seguito allo scoppie di di i 
ee Ii RIU SCOPO ù di nità assicurata ». 

bemba che ferì parecchie persone io Eh, il ragionamento n00 fa una grinza! 

non so comprendere; molto meno riesco C'è da augurare! x totti i socialisti un 

a comprendere che a) possano ritenere quarto d'ora di lucide intervallo, come 

innocua e benevoli la dfaposizioni Nata questo di cui godette l'on, Colaianni. 
folla, quando si ammette che essa non 
aveva altra intenzione se non quella di 
vendicarsi contro il padrene della car- 
rozza che aveva trasportato gli arrestati | 
a Lecce e non contro {Î carabinieri... E 
dimmi, tu msestro nel diritto panale: i 
carabinieri dovevano lasciare compiere 

la vendetta contro il padr car- 

rozza, che, se non SC è un reato, senra 

tentare di imp dirlo? E i carabinieri 

Sarebba tanto di gusdagnato... pel loro 

stesso partito. 

Gli agitatori. 

Colaianni pone sott'occhio e Ferri an- 

chs le causs di queste sommosse che fi- 

niscono quasi RETa DIE nel sar gus è nota: 

«che dappertutto, Mezzogiorno e in 

Sicilia, degli ambizios!, per sordidi 
siusò alcuna idealità, si travestono 

” 
fa: 

one d.lla 
ne al 

inte- 

    

  

  

potevano tranquillemente distinguere, se ressi, | 

gli scioperanti inviperiti — cost li chiami in tutte le guise, 8 tramutano in socla- 

nell’Avanti! del. 21 — volevano prendar- listf, aizzano le folle, la sospingono a di- 

sela contro la carrozza e non contro le mosti razioni cha finiscono in mor de tra- 

persone cha ci stavano dentro ? i gico; chie vi sono molti ai vatori. ] profes- 
il sasialismo 

trovano 

scutere, 

fu quello che trattò dell’am 
Manicomio 

bile la discussione 
da 
d: 

doi 

‘| men     E il brigadiere disarmato e gettato. a terra ‘ sionali Î quali disonorano 

nelle pseudo organ 
da un colpo di sasso nella nuca — è \4- di 

vanti! che lo ammetta doveva rin- lavoratori un mszzo per \uipag ron! ssi del 

graziare colui che lo aveva lanciato ? E municipio, della E provincia, dello congre- 

cosa avresti fatto se tu per disgr azia, ti gazioni di cavità.» 
: 3 ; ati 2} la poni, 

fosti trovato nei panni del Drig selena? Ma questo, On. Golaiar avviene 

To avrei reagito nei modi 

ni Z$ sad 
cercando iizzazioni di 

se
 

ti
 

ea
 

A
 È x Si cats * 

che mì sareb- tanto nel mezzo giorno QUENVO: È 

vi sono «gli o di 
sro stati possibili; ‘ è tu, non sapendati Aha, Gai) Ù 

a 
} agtie hs disonoralo ii socialismo, 

dotato di una rassegnazione ultra evan. ere € ico iù 1 

n ste ? n trova omo nei maz- 
jpso che avresti SANO lo stezzo ». Sol o quassù n0 

8 lica, penso c 
troppo adatto Der 

zogiorno, un ambiante & 
riscaldato secondo che 

-_ 

a dei fatti! E 
orsi vorra DIC 

tafug- : bbere! SSD è terribile la logie 

v. questo che i socialit 

È ia alla morza di una tale 

mettono ogni studio per isvisare i fatti. 

per aa 

log! CA, 

Hai tu pensato Mal... 

i. E in fine, toccando dello aciopero ge- 

: nerale — grazie a 1 buon s*sns9 Nb Lia 
cn 

Il! vocabolario nuove. 

      

Sancio Pancia scrive: 

‘L’Avanti! cà unn versione — ufficiale- 

ministeri ocialista — dol fatto di Ca- 

limera. Tra gli altri periodi la versione 

contiene anche questo: 

‘che c’è una grande a STI 

mezzi è il fine DR si pr ] 

generale all’ italia al Non 

possa Matia in un giorno gli ili 

sodi sanguinosi, chs tutti deploriamo? » 

iale-g 

ri nanr nb 7 MTA ina AT Ò GAS So ati » prodi per Null a, onorevole, è dimenticata: solo 

9°0 starsi, prende iti moschetlto As! cara l- i pe RENI desideran >) 
Minist uit male interpretando questo : che 1 8 ‘ vo gli 

n sla tto, da di grossa h tt eccidii, perchè loro servono mirabilmente 
all'atto, grida di lasciare il moschetti } qui sa sciare oscnetto s pucltatà le masso. Quir ndî, fe in uno 

e la à piattonate di sciabola ». 
Bisogna dire cha i contadini di Gali- 

mera abbiano un singolare modo di sco-. 
starsi, quello cicè — di prendere i 
moschetti def carabiniari. 

D'altra parte bisognerebbe che il Par- 
tito socialista instituisss. una specie di 

lessico proletari-carabiniere da distribuire guidati dai padri Assunzioniati ed in gran 

agli agenti della forza pubblica, perchè parte francesi. Era presente all’ udienza 

questi potessero rettamente interpretare il cardinale Mathisu. 

sciopero generale si potessero avere canto, 

duecento dana 
pas: non fa rlo? 

In udienza ‘dal S. Padre. 

Roma 24, Il Papa ha ricevuto un grup- 

po di pellegrini * reduci da: Terrasanta   ARE iii Sire 
ba sian pa italiana 

naturale dopo il chiasso sollevato interno 

34 
ed estera — COM È |; i il linguaggio dei proletari. Stamane alla presenza del Papa si è 

Ried casina dovrebbs contenere, al- tenuta la congregazione dei riti, 

e
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i di 34, nel 1901, di 38, 

simul erucis obstringamur amori: 
ji munduro, vinest et ipsa modo. 

Parrvua Arshiep. Utiner, 

ORI PALAIIITE AR rane a Pere e rie pon 

L'ampliamento del Manicomio 

        
   
   
   

  

INSERZIONI, — Gotinntanti va. 

sorpo del glornale per ogni ir a 

spazio di linea cent.i50 — Dono la î 

trent. 80 — Per avvisi dopo la firmà | 
nea o dus colonne, shieders le eve % 
a fisse she si spedissono 2 rich « dò 

vvisi im IV pagina prezzi ritissin $ : 

grana art rie oO e ARTI TROTA PIRATI TTT TITTI 

Giovedì 26 Apr ile 1906 di 

LIFIASETMONI VA TALI IETMA PERTINI TIT ala SITR TRONTO NE RAI 

  

senza dubbio, il più importante 
pliamento del 

provinciale. 
Onde rendere*più chiara e comprengi- 

avvenuta, stralclamo 
illa relazione della Daputazione alcuni 

i punti più salienti. 

IL CONTINUO AUMENTO 
DEGLI ALIENATI. 

cor La relazione mincia constatando. il 

ss«mpre crescente aumento dei malsti di 

mente. 

alienati a carico 

nel dicembre 1902 salirono a 785, nel 
dicembre 1903 a 850, nel 
a 920 è 
mento 

nel dicembre 1901 gli 
provinciale erano 747, 

Mentre 

dicembre 1904 
nel dicembre 1905 a 979 e l’au- 

continua. 

Quali ne sono le cause? 
Una risposta sicura non è possibile. La 

Deputazione crede, come disse altre volte, 
che un 

mero degli ammalati di 

qualcha ci sia proprio nel nu- 

i pellagrosi diminuigcano, e ciò per ef- 

fetto dell’alcooli smo e Dar altre rario vi. 

Ma crede che Îl lamentato fenomeno di- 

mente, sebbene | 

Fra i vari oggetti, sui quali, il Gon-, 
siglio provinciale, è stato chiamato a-di- | 

  

alienati, essendo già incapace di più con- 
NESSO, il Manicomio. 

a Commissione ha presentata la sua 
rele ione, con la quale’, oltrechè fare 

arie proposte per rendere le succursali 
Gatanini alle esigenze della legge e della 
umanità, invita la Deputazione a presen- 
tare al Consiglio un progetto di aumento 
di 150 presenza al Manicomio, di cui 115 
uomini e 35 donne, non trovando possi- 
bile e conveniente la istituzione di altre 
succursali, ed avendo constatato che le 
attuali non solo non sono suscettibili di 
contenere un' numero di alienati mag- 
giore di quello che ora in esse si trova, 
ma che da quella di S. Daniele urge le- 
varne 50. 

Di fronte a queste necessità la Dapu- 
tazione pensò di ampliare il Manicomio 
dando incarico all’ Ufficio tecnico di pre- 
parare un progetto. 

L’ Ufficio tecnico provinciale stese la 
sua relazione per la costruzione di una 
colonia Agricola del Panificio e dei fab- 

bricati aggiunti. 

I nostri lettori con l’aiuto della piccola 
pianta planimetrica che più sopra ripor- 
tiamo — togliendola dalla relazione tec- 
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penda sevratutto dal fatto che ora molte 

famiglie cercano di liberarsi dai membri 

molesti ed improduttivi inviandoli al ma- 

nicomio, anche senza RIAD necessità, 

tre in passato c’era una maggio re 

tolleranza o per essere più ù for ui i vincoli 

dell’affetto, o psrchè si considerava un 

disonore l'avere uno stretto congiunto 

nell'istituto degli alfenati. 

Fu detto che la costruzione del nuovo 

manicomio e il trattamento migliore degli 

infelici nello stesso ricoverati, servì ad 

aumentarne il numero, Se ciò fosse vero, 

potrebbe, a primo aspstto, dimostrare che 

ebbe torto chi ne propose la costruzione, 

beninteso però per coloro chs nessuna 

importanza attribuiscono ai deveri di 

umanità. Dici ve a primo aspetto, perchè, 

come a suo tempo fu dimostrato, tale 

costruzione fo una necsesità, tanto è cha 

quasi tutte lo Pivano cis, chs non lo 

aveano prima di nof, lo scono dopo 

o stanno costruandolo, Ma poi, ad avviso 

della Deputazione. l’osservazione non ha 
fondamento, perchè quasi contempora- 

neamente alla apertura del nostro mani- 
comio, antrò *n vigore la legge 14 feb- 
brafo 1904, a cui, con maggior fonda- 
mento, può attribufrai il successivo au- 

mento nel numero degli alienati; il quale 

del rasto si spiega anchs indipendei te- 
mente e dalla costruzione del manicomio 

e dalla legge, perchè c’ era stato aumento 
nel 1902, di 65 

1903 (a non si dimentichi che il ma- 
i. nicomio fu aperto DeLARIA 1904), e fu 

{ Sancio Pancia ci offra modo di liani abortito — Sf Ferri avrebbe desi- 
ì Q! DÌ Ì > si AC i ant ve i 

Qui anto Si 16% "i derato, ila on. Golai anni scriv i 

aprira una parentesi per meglio diluci- IS dre ; TIRATO) 

ni ] nar i q al } È n $ glio che STAR î « Hai din e nticato ch o i p' mo ito 

dare le parole dell’ on. Colaiann', che - sala cara Mis: lmvaleni 

n la fiaccola del buon senso — brucia È 0. iii 
DE, I fi i sei b 100 8 80 b Ui impedire la ri ripeti izione ad x} fatti SO 

cy pento n Sa praga quali v volle pro! testare ?. Hai SEPE 

ì nati ed il consegusnte 

‘e nel 1905 o cessato o di 

+ di 70 nel 1904, di 59 nel 1905. 
La Daputazione però ritiene che, mer- 

cò il trattamento più razionale e le cure 

scientifiche, che or si prestsno agli alie- 
naggior nùmaro 

di guarigioni, l'aumento sarebbe nel 1904 
molto dimi- 

nuito, se non ci fossa stata la legge 14 
febbraio 1904 ed il regolamento 5 marzo 
1905. Quella legge parve a priori avesse 
a portare un vantaggio alle Provincie, 

ma non fu così. 
Ls D:putazione, preoccupata dal pro- 

blema manicomiale, ha nell'autunno de- 

corso, nominata una Commissione com- 
posta dei tre suoi membri avv. Concari, 
dott. Bortolotti e avv. Coren, dal Diret- 
tore è del Segretario capo del Manicomio, 

non solo per studiare quali innovazioni 

fossero necessarie in ogni succursale, ma 

eziandio per vedere se e dove potesse 

collocarsi l’attuale maggior numero di 

  

x ricrea TRIITTEZOIRIN Retvtir 

nica, possono formarsi un concetto dei 
nuovi lavori. 

LA COLONIA AGRICOLA. 

La colonia si è ritenute collocarla a 
sinistra, dando ai fabbricati l’orientazione 
suggerita dall’ esperienza @ adatta le con- 
dizioni meteoriche locali, cioè esponendo 
i fianchi ai venti dominanti. 

Tale ubicazione della colonia, nel men- 
tre è indicata per la buona sorveglianza 
dei ricoverati non pregiudica 1’ eventuale 
ampliamento dello stabilimento. 

Consta di un fabbricato di soggiorno; 
di un fabbricato ad uso stalla fienile, 
magazzini, rimess», separato dal prece- 
dente da un vasto cortile; del porcile e 
del pollaio con annessi comodi cortili. 
Una strada di circonvallazione facilita gli 
‘gl accessi ai singoli fabbricati, ai quali 

si accedo anche da stra sdoncini laterali 
collegati allo stradone principale. Le zone 
compressa fra le strade potranno essere 
convenientemente ridotte a ortaglia. 

Il padiglione di seggiorno (G) consta 
al piano terrno di un ambulatorio, di 
una sala di soggiorno e di altra ad uso 
refretorio; gli ambienti speciali per cu- 
cinetta lavandino e bagno; di camere 

’ isolamento. 

Il primo piano comprende due dormi- 
tori eguale capacità per ventotto letti cia- 
scuno e di altro dormitorio per sei letti. 

La stalla e fienile (H) consta al pian- 
tarreno di un ambiante capace di conte- 
nere disci OO e due cavalli quento 
cioò è sufficiante ai bisogni dello stabi- 
lHman Î limento, parte a ei rimessa, 
stanza per lo stalliere e per gl’ infermieri ; 
nel piano superiore ci sarà il fisnile ed 
i granai, 

Il porcile ed il pollaio, s'tuati în (I) 
sono separati dalla vaccheria mediante 
un cortile largo metri quindici, nel quale 

si collocherà la fogna e il letamaio. 
Altro nuovo fabbricato è un padiglione 

par gli affetti da malattie infettiva, capace 
di trenta alienati (F. Oggi, per dette ma- 

lattie, abbiamo il padiglione N. 7, che è 
diviso in dua parti, per gli uomini e per 
le donne, ora insufficiente, E” quindi ne- 
cessarfa la costruzione di altro simile 
padiglione, che servirà per uomini, men- 
tre quello esistente rimarrà per le denti 
L'esperienza poi c’ insegna che vi sarà 
sempre un numero di ammalati infetti 
sufficiente per occupare quasi tutte le   

Î a piazze doi due padiglioni; per il che, 
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tostritendo in F, nel mentre provvediame 
ad una necessità dell’ Istituto, provvedia- 

100 pure ai collocamento di 30 alianati. 
K così colla colonia agricola e col padi- 
glione in parola veniamo a collocare 110 
alienati. 

PANIFICIO E PASTIFICIO. 

I! panificio situato in (C) allo Acopo di 
averlo vicino ai servizi generali, alla 
strada comunale e alla circonva Ila zione 

dell’ Istituto, fu studiato con la scorta 
dei più recenti perfezionamenti. 

E° in dus piani. AI fsrreno trovansi i 
locali pel msgazzino del grano e pel de- 
posito e ia dispensa del pana della pasta 
pel molino a per la ccufezione e cottura 
del pane. La forza motrice occorrante. 
all’ esercizio del panificio sarà tratto dai 
salti del Ledra a da un motore a gas di 
H P 25 di riserva. 

IMPIANTI DIVERSI. 

Per rendere il servizio della cucina 
adatto si nuovi bisogni dell’Istituto, si è 
pragettato l impiante di dus grandi pen- 

| tola a vapore e di una caldaia fissa con 
fornello; ed inoltre il prolungamento 
della due ali del fabbricate, alle scopo 
di ampliare la sbrattacu cina, i magazzini 
e ls dispense. (15) 

Pel guardaroba e pei laboratori scientifici, 
. 8î sono progettati due fabbricati situan- 
doli lungo la linea dei laboratori esistenti, 
sugii angoli verso la zona centrale dei 
cortili dei semi-agitati, con accesso dal 
viaia trasversala, 

Il fabbricato nel riparto donne (D) 
consta di un ambienta di m. 19 di lun- 
ghezza e m. 7 di larghezza destinato a 
guardaroba. 

Il fabbricato nel riparto uomini (E), 
uguale per dimensioni al precedente, 
comprenda i laboratori scientifici ora si- 
tuati in parte del padiglione laterale alla 
infermeria donne. Con ciò quesao padi- 
glione ssrà esclusive mente adibito a tessi- 
toria e laboratori donne, mentre resteranno 
liberi altri lacali, ora a quest'iso desti 
nati, e che si viilizzeranno invece quali 
dormitori con 30 letti. 

Pel magazzino di deposito dei generi ali- 
mentari (B) si è progettata la costruzione 
di un fabbricato lateralmente al panificio 
con accesso dalla circonvallazione e dal 
viale trasversale. Consiste di un ambienta 
di m. 10 di lunghazza e m. 6 di lar- 
ghezza, con annessa cabina per la pesa 
a Dilico, che si reputa opportuno di tra- 
sportare in corrispondenza a detto magaz- 
zino è al panificio, por maggiore como- 
dità dal servizio. 

Per gli alloggi del personale medico ed 
impiegati si ritieno di adottare la segusnte 
soluzione, siccome quella che, nel modo 
migliore, provvede al collocamento del 
signor Direttore, dei dus I e di 
tutti gli impiegati: 

Destinare il primo piano dell’ edificio 
cenirale, ora occupato dal Direttore, ai 
due Primari; adibire il secondo piano 
metà all’economo e l’altra metà ai medici 
assistenti ed agli impiegati; castruire un 
villino pel Direttore. 

Detto villino sa consta di sotterraneo 
ad uso cantina e legnafa; di piano ter- 
reno cor cucina, abraltacucina, stanza da 
pranzo, ga: iotto, stud! :0 ® altre dua stanze, 
più il cesso e la scala; di primo piano 
con 6 stanze. 

IMPIANTI DIVERSI: E ARREDAMENTO 

Conseguentemente all’aumanie dei ri- 
coverati e e; padiziioni si rende neces 

sario di Dpr ovvedere ad una maggiore 
quantità di vapore per la lavanderia e i 
bagni; ad un asciugatoio più vasto; al. 
l'impianto de! motore e dalia dinamo 
pa! panificio» pastificio, col concestto di 
utilizzare tale impianto per l'illuminazione 
elettrica ‘dello. Stabilimento, essendo lr 
batteria degli accumulatori elettrici insuf- 
ficiante ai bisogni e non rispondente alle 
previsioni. Nscessita ingitre provvedere 
all’introduzione dell’acqua potabile e del. 
l'illuminazione nella Colonia agricola © 
nei padiglioni aggiunti; all’impianto di 

parafulmini pei nuori fabbricati. 
La spess per l'arredamento e gli im- 

pianti diversi è di Lira 125.000, men- 
tre per la Colonia Agricola si negi? 
fra L. 80000, quella del pastificio in lira 
38500, per i bbricati aggiunti L. 86.000. 
Totale, compresa un’imprevista di lire 
19.600, L. 350.000. a 

Osservato che la spesa, per aè appare 
gravissima, riflettendoci bene, bisogna 
convincersi che non è esagerata e che 

non porterà al Dilaneio provinciale sen- 
sibili oneri. i 

O:;ids dar mano si lavori 
Deputazione Provinciale prop: 24 la con- 

trazione di un mutuo con Îa Cassa di 

Risparmio di L. 350.000 al 4.25 nstto di 
ricchezza mobile. I! mutuo sarebbe am- 

mortizzabile in 30 anni, ma risolvibile 
ogni quinquennio da entrambe le parti 
con preavvi is9 di sei mesi. 

Fogazzaro e l'‘Osservatore Rom., 
L'Osservatore Romano, pubblicando la 

lsttera di Antonio Fogazzaro a Crispolt!, 
scrive: « Siamo lieti di ripredurrs ace, » 

Quindi non fa seguire alcun commento, 
E’ logico pensare quindi che in Vati- 

cano l'atto del ssnators Fogazzaro abbia 
piaciuto, senza quei ma e quei ge posti 
da alcuni nostri confratelli. 

richiesti la 

  

   

nusoramente can 

La campagna elettorale 
in Francia 

TT 

ual menta. 
e 

Si può dire viri 
coi discorsi di ieri, x 

A S. Etienna il miuistro della 
Briand, esponendo il sus progr 

soci giettori si è dichiarato continuatore 
della. politica di unione e di azione re- 
pubblicana di Waldek-Rourssau e di 

Comb:z. Dopo avere fatta ia storia dallo 
cloglimento delle Congregazioni passò 

agli avrenimenti che condussero all’ela- 
borazione ed ai volto della legge di ze- 
parazione ed alle misure prese per assi 
curarne l’applicazione. ||| 0° 

Hs dette che quantunque la chissa sia 
stata una persecutricae nel passato nen 
ha voluto, elaborando il proggetto di legge 
della separazione, privaria della sua li- 

bertà. E’ convinto che qfiesta libe:tà è il 
più grande nemico della. chiesa cha visse 
sempre sotto la protezione dello Stato. 
Darle questa libertà a RI giustizia; 
ma vuol dire farle un regalo ssssi peri 

è 

COD ing va VS 

coloso. E° il suffragio asilo nie dof- 
terà ara Is sue istruzioni 2 Rama. 

L’Ale, Conde, a S. Giron, parlindo di- | 
nanzi alliziafciliaa dei cattolici presie- 
duta da Knard, arcivescovo di Auch, 
giustificò le violenti resistenza opposta 

agli inventari specialme: nte ad Arlèga ad 
aggiunse Ha 88 il. Papa ed f vescovi! 
avessero so 

parazione, i î “ cattoli ci avrebbero 
sino alla morte e il elero gi ge 

è ho ragist 

    

      

nella mischia per Dio, par la Francia è 
per la Libertà. 

| L’abate consip ci di vo- 
tara Dene e sopratut pingere tutti 
i candid 

zione. 

lati chs ua Poitata: la separa 

  

II Clero a b elezioni 

    

Parigi, 24. — TL’ Echo de Parîs dice che 
l'Arcivescovo al ,Gambray har 
l'abate Leniero autorizzazione 

nfdidato. 
I! giornale creda che sarà lo 

io Gayrsud che recentamenta aveva 
avuto qualche dissidio coll’Arcivas 
Gi Quimper. 

di portarsi 

  

Tale notizia el connatte con quest'altra: 
E° stato domandato sil: Sacra Ce imgre- 

Bazione degli affari ecclesiaatici atraordi- 
nari 30 è Dermesso ai oe bri del Clero 
sia secolare, sla re golare in Francia, nelle 
circostanza attua i, gi presentarsi 
candidati alle prosaia elezioni 
Gamera dei Dannisti. 

La cosa. essendo. stata sotiomessa 
S. Li «dre Pic o X. Sua i 8Î è degnato 

sponde pene Du: nen 

  

per la 

    
La nu: va car rtolina posta le coppi 

Roma, 25, — Mandu: 
Tribuna che in quella officio na 

FRI 

alla 
2 9 

gi prepara si 

doppia la 
due parti si Da uns 
impresso un francohella 

e dell'altra lune di disci, 

nuora cartolina postale 

  

Cesi LO, 

  

di 5 centesimi 
cosice 

parti potran si @s5ere maiiza separata- 
meste, nia dopo completata Vaf- 
francazione di qualla da 5 cent. con un 
francobollo da cinque centesimi. 

TECA PIRO TEA 

A7818 

  PA Fer NL 

Il prof. Matteucci 
sale al cratere del Vesuvio 

Napoli, 25. — Perla prima volt 
l’eruzione, ieri il professor Mi fieucat 
l'ascanzione del cratere. Egii era accom- 
pigcato dal suo cosdiutare 

ramma ai 

stesso ver! 

BCOVO } 

  

   

        
   

  

   

isigliato la resistenza alla go-!       
r
i
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ifiutato al- | 

Coma : 

‘ tsrremof 
x 

1 È x 

{ gi 6 avuto 

ra gi de 

fe 

= “Va iopi 

vale impedirà che si usino le” 
parte vi serà 

chè la due. 

i Prefettura di Polizia tal 

e mi 

  

   

    

380, È 788 solo 

L di Di È 4 1500 

metri. ire 

    

    

  

   
   

  

   
   

  

    

      
   

    

       

        

   

      

   
   

   

    

       
   
   

  

   
   

   

    

   

  

   

    

   

  

   

    
   

  

   
   

      

    

   

   
    

    

    
     

   

   
   

    

    

     

  

     

    

  

      

      

  

   

   
   

  

   

  

   
    
   

    

  

    

in ento, è ancore 
caldo, in modo chs ron si poteva stare 
nello sissso poste, IT il ierreno scot- 
tava 0 . 

Mattenc: Lù 

Ti TETI 

    

ate 1 i & 

  

il sua App: 
Il ma; 

sguarda 
ad una fans si avvonturò sull’orlo. Però 
appena spinto le sguardo dentro il cra- 
tère, dovette ritirarsi per le forti emana- 
zioni del gas solforosi che si sprigiona- 
vano, ma pet: constatare, intanto, che il 
couo rerba l'antica forma a imbuto, ma 
molto più dilateta. PX 

All'esterno il cono è più alto 
lato della fosicolare 

   
3 ga PE% 

z ani . 

} Migliardi volle dare uno 

   9 de te È 

nell’intorzi sratero. e Sia td Ku
: legato 

    

  

verso il 

8 più bzaszo verse 
nat 
DO. sus e soma mi 

fatti, 
>} Dio 

O: di circa 200 stern 
cci e gli altri tornarono 

iis ore 16. 

Dre, Matteucci telegra'ò al 

     
   

  

È & 

ni dI, da 

guvio si abb: 

] i i 
det ii î 

DI na 
prefatto; 

‘ di Vssuvio è calmissi imo, emette va 
ari leggeri sbufi apttili di iii a 

5 Anche gli 
Dili». 

ILL MAGGIO A PARIGI, 
Parigi, 25. 

ip 
&ppar 

  

  

— di Figaro dice cha la 
ia ad 80.000 il 

  

     

       

numero che si troveranno 
in ts ° maggio, di cut° 
20.000 Lo saranno animati da cattivi 
propositi, Essi per da si îrovsranno di fronte 

  

20/000 n0\dsti di da 10.000 di caval- 
10.000 a 12.000. La Polizia      di localizzira la dimestrazioni 

intorno alla Piazza della Repubblica. Hssa 
MESOCTA agli or. 
di Parigi. D’git 
diserdini i 
che non vi ‘&ne a temere lo sciopero 
dall’alimentazione è che se bisogna pren- 

‘81 di entrare nel centro 
rende tutto si limiferà a 
A Polizia è  persnasa 

  

dere sul serio la prossime dimostrazioni 
non bisogna prenderle in tragico, nessuna 
inquietud line pot Au iogi giustificar "@. 

  

Ancora convulsioni sismiche. 
Messina, 25. — A Tripi poco dope la 

nirzzumolta vi è stata un forte scossa di 
è avvertita dalla cittadinanza che 

si è sitorigli Gus seguì 
. Non sì sono 

   

  

un’ altra se 

avificati ani 

Sho 25. — Nella ore pomeridiane 
un aeremeto. Il mara era in 

DL: ‘Topesta. La navs peschereccia Zu- 
Ita ad ottacento magri di 
spiaggia di R. Torre. Dai 

dell’ equipaggio uno solo gi 

S DIEGO 
     

de: î 
ISTADZA Galia 

fra | 

  

LP Pe sieve LOIRA INZIALE 

‘ Naufragio 
d'una na ave-scuola helga 

  

Molte famiglie signorili in lutto. 
Anversa, 25. — La nave scuala Conte 

; Noyer, ia quale facsva un viaggio d’istru- 

' signorili 
i lutto. La nave 
cadetti a 

4 equipa 
gegio, 

ing. Manfre- o 
donia, dall’assistente enorario che è un 
ingegner americano, dal bravo  mare-: 
sciallo del carabinieri Migliardi e da 
cune guide. La comitive, partita alle 11 
sali per il lato della funicolare. 
inferfore, la quale è sparita addirittura, 
ee a suo tempo vi telegrafai. Conti 
uando l’ascensicne, 

a circa mezzo chilemetro dall’Ossarvaterio 
proprio in contrada Dus Favs, il bina- 

ric della tramvia è stato addirittura ta- 
| gliato per una sessantina di metri e tra- 

‘siano, Ma an » questo 

sportafo in giù. A poca distanza vi era 
una grossa caldaia della 
binario della o 8 3ppare 
distrutte. Solo. pochi 

       
4’ 

fusselli, 

a al-. 

tazione. 

Matteucci trovò che” 

L’opi 

Un grosso cavo d'acciaio si trovava a 
metà della strada. koL 

Quanto alle vetture, nemmeno la trac- 
cia. Esse sono scomparse, br cura coms 
scomparsi sono anche i pali per le con- 
dutture dei fili elettrici. 

Proseguendo l’ascenzione giunsero al 
punto deve sorgeva la staziona superiore 
della funicolare, scomparsa» anch'essa, La 

«strada, in quel punto, abbastanza mala- 
gavole perchè si affondava fino a mezza 
gamba ne! lapillo, fece impiegare circa 
due ore alla comitiva per percorrere il 

zigue, è colata a Deco: Molte famiglie 
del Belgio sono piombata nel 

ISEE ufficiali e uomini di 
Soltanto ventisei persone fu- 

in galvo. 

nave fu varaia nel 1904 è 

la corimonia si capovolst. Molta 

  

durante . 

persone,    ora Rromnanienzono che, nel prender 
‘prin go, la nave avrebbe 
0 c& visitò senza inci- 
ott i ni. La nave-scuola 

ra par prile per l'Australia. 
Le notizia del Ho è stata deta da 

raccolse i su- 

La apertura della Duma. 
Pietroburgo, 24. — L'imperatore de- 

cise di aprire il Consiglio dell’ impero e 
la Duma il 10° maggio personalmente a 
Piota Duro con grande solisnità, 

  

  

PAIN Isle PIE CROATE TUE in IE ITA 

E eruzione Lui Vernio 
ed il terremoto di S. Francisco. 

nione del prot. Matteucci 

Napoli, 24, ll prof. Matteucci, inter- 
vistato circa la relazione fra l’eruzione 

  

del terremoto in California, ha detto: 
Maigrado la distanza che separa fl Va- 
suvio dalla Galifornia, malgrado non s'a G 

esstta la coincidenza fra l'eruzione e il 

terremoto di San he ritengo che 
vi sia relazione tra i dua fenameni che 

considero. differenti negli effatti, ma di 

Causa comune, giacchè la superfitia della 
tarra fin dalle epoche remate della cost- 
tuzione della crosta solida subisce lacera- 
zioni se code alla pressione interna, derf-: 

ma. gi. arrivò al: 

(Và più €188: 
£ 
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Ì | prevvisamente comparso a Poco 
La città di Peco D’Auta è | }, 

situsta ai piedi di una collina sulla quela | 

  

     

  

     
   

  

miamo ino 

Secondo la mia opi 

ed i terremoti hanno 
legame, che 

al Vesuvio ed È 

gio3 DIgnia evidente. 

   

reciprecs, 
li attuali faaomeni 

  

  

          

“Ancora | un vulcano. 
Londra, 25. Telegrafano da Rio Jansiro 

| 81 Daily Espess, cha un vulcano è im- 
D'Auta, 

nel Brasile, 

zione. Una notta della asttimana scorsa, 
gli abitanti furono peesni di soprassalto 

: da un terribile rombo. Essi uscirono al- 
l’aperto abbandonando le case e scoraero 
che la cima della montagna era stata 

| lanciata iu aria dando luogo ad un vasto 
cratere, dal 

«fumo. Fira la popolazione regna grande 
! panico. 

  

Nel be cino carbonifero di Courrières. 

LL dei giorni DE 

lo sciopero; +. 

ri, incidenti, non per 

sa 

notano nai 

ò della gra- 

  

È 

  

Il popo lo tedesco per È Italia, 
ERARPTRZARIEAONAI <A NI 

Una seduta del Reichstag. 
Berlino, 24. — Al Reichstag si ripren- 

dono i lavori dopo le vacanze di Pasqua. 
Il Presidoute ricorda che d rante le 
sanza due nazioni amicha furono sel- 

  

Dite da terribili sveniure: il regno d’ Iia- 
lia, nostro alleato e il cui popolo è lagato 
strettamente al popolo tedesco da antichi 
vinceli storici e da senti menti di simpa- 
bia, fu testè colpito duramente da un 

fribile violenta eruzione del Vesuvio 
vanta le 3017 ie vi furone numerose vit- 

time umane. Mo!t! subirono gravi perdite 
e la ragione > fibbente una delle più belle 
località del mondo fu coperta di cenere 
e di lava. 

Il Presidente ricorda quindi la terri- 
bile catastrofa di San Francisco e s0g- 
giunge chs il popole tedasco partecipa a 
queste gravi sventure delle nazioni ami- 
che nel modo più sincero a più vivo. /Ca- 

  

| lorosi applausi da tutti i banchi). 

sveva a bordo trentadue. 

  
4 

Seno steure di interpretare i sentimenti 
di tutti i rappresentanti il popole dedesso 
esprimendo il vostro rammarico a cordo- 
glio (vivissimi e ripetuti applausi da tutti 
i _t 

uu rara Teseo 

1 regicidi di Serbia. 
Vienna, 25. — Si ha da Belgrado che 

settanta uffici ali serbi che parteciparono 
alla uccisione di Ra Alessandre, hanno 
presentzto domanda di congedo. Si dice 
ciò sia avrenute dopo che Re Pietro face 
appello ai loro amor di patria, rilevando 
il grave danno subite dal commercio 
serbo in asguito al rifiuto dell’ Iughil- 
terra di riprendere le relaziani diplomati. 
che cen la Sarbia finchè nen si fossero 
ritirati i e 

Dopo il disastro di California 

  

San Pranssto 25. — I danni prodotti 
dal terremoto e dall’ incendio sone cal. 
celati da 125 a 200 milioni di dollari. 

Le perdite si rimbo: rasranno da 107 
compagnie di assicurazioni 

Tutte le milizie sono ritirate in città. 
Le comunicazioni telegrafiche seno ri- 
stabilite con Oakisnd. La ferrovia locale 
circolante psr le banchine del. porto di- 
stribuisce le provvigioni. E” ristabilita Ja 
E minazions elettrica, Duscento medici 
visitano le cass const atatandone lo stato 
sanitario. 
  

Il Vesuvio sulla scena 
een] 

Londra, 25. — Il noto impresario del 
Teatro Brurg: Lane, Atturo Collins, è ri- 
tornato a Londra ieri reduce da un gire 

per l'Huropa. Essendo egli capitato a 
Napoli durante la recente terribile eru- 
zione vesuviana, né è rimasto talmente 
impressionato che ha deciso di ripradurla 
sui suo teatro, in un dramma di Hall 

e che andrà presto in iscena. 
I Gollfs si propone di ripredurre fe- 

delmente non solo la forma del Vesuvio, 
ma ancora la lava, le fiamme, i lapilli, 
«ce. Lo spettaco a n ‘à interessantissimo 
nella sua originalità, e potrà avere grande 
successo quando si pensi che finora si è 
riprodotto Ja scena del terremoto, ma 
mei duela di una eruzione vulcanica. 

IL RITORNO DI LANZA A BERLINO. 
Roma, 24. — L’ambasciatore d’ Italia a 

Berlino ha già lasciato Roms e depo 
ureve sosta nell'alta Italia raggiungerà 
pr sto la sua sede. Sono del tutto inezi 
stenti le indazioni sorte dalla sua recente 
venuta a Rome, sia riguardo a prelun- 
gsmento di congedo, sia riguardo alle 
di imissioni. 

quale uscivano fiamme e; 

nione le eruzioni ' 
intimo ci 
svoltisi. 

resero mag- | 

Pe
zz
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© TI dissidio dei rappresentanti 

DEI FERROVIERI 

con le ferrovie delle Stato. 

S
i
 divergenza. sorta tra i rappresentanti 

ell’ 11 categoria dei ferrovieri e la di- 

doniadaga io che nella regolarizzazione 
degli agenti (organizzazione che l’ammi- 

i nistrazione delle Ferrovie di Stato ha 

accordato completa mentre la legge la 
| stabilì solo parziale) si tenesse conto degli 

atti di servizio di prova delle funzioni 
superiori al grado. L’ amministrazione 
delle Ferrovie 

anticipati a scelta. 

I deputati austriaci 
e i recenti disastri. 

seduta il presidente conta Vstter esprime 

Vesuvio e di San Francisco. Domanda 

Materi 

Uniti i sentimenti del più vivo 
rico della Camera (approvazioni generali). 
STE PIE APT PONENTE ZA ROTTA 

I oli d’° inghilterra 
e il “bill,, sull’istruzione. 

Londra, sa — L'arcivescovo di Wast- 
mibafer direzso si membri 
Danila Miani una lettera invitantili ad as- 

senza di una situazione gra 

  

Parigi, 24. 
dispaccio da Montèlimari in cui gi dice 

si trovava nel suo gabinstto a lavorare, 

la polizia che prese: la bomba. 

saltata in aria, Un’inchiesta aperta imme- 
diatamente 
sultato. 

Di stato tenuto segreto. 
  

  

Risesizioni pel Lo maggio a Roma. 
Roma, 25. — La questu: 

pere ai pramoteri che non permetterà la 
passeggiata in corteo per la città il primo 
di maggio, affine di evitare 
Permetterà solo il comizio. 

LA PESTE NEL PERU. 
Lima, 25. — La peste bubbonica au- 

el centro della città. 

I giuochi olimpici în Atene. 
recano che in quei. Notizia da Atane 

giuochi olimpici il campionato italiano 
si fece molto onere. La prima corona 
infatti fu vinta 
Francesco Verri, nella corsa ciclistica di 
1000 metri, ha battuto i campioni di tutt0 
il mondo. Così pure nel canctagg io, si 
distinsero gl’iteliani, tra cui la Bucinter0 
di Venezia. 

La città è splendente di bandiera e di 
decorazioni flarsali. Schiere giovanili per: 
corrono Atene, che celebra il trionfo del 
venti anni, 

ere 

Camora di Commercio di Udine. . 

aprile 1906. 

        

  
Rendita 50/0 L. 105.28 

» 342010 (netto) » 10378 
» 30,0 » «209 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1294 A 
Ferrovia Meridionali » 78950 

» Mediterranea » 465.79 
Società Veneta » 1027 

Obbligazioni, 
;rrov, Udine-Pontebba L. 501.50 

» Meridionali » 35870 
» Mediterranes 400 » 49925 
= Italiane 3 0jg » 359.20 

Gredito com. prov. 33;4 00 » 50220 

Cartello. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 500.29 
» Gassarisp., Milano 40,0 » 50429 
» et » 50,0 » 512.00 
» Ist. Ital., Roma 40; 0 » 509 2A 
» » » » 41 2 Oro » 519.9 

fami (cheque: -a vista), 
Francis (oral P 100.05 

Londra (sterli 49. 
Germania (marchi) » 122.69 
Austria (corone) » 104.4) 
Pietroburgo (rubli, ” 264.07 
Rumania (lei) 30 15 
Nuova York (dollari 259 
Turehia (lire turche) 22.04 

   

Roma, 24. — Il Giornale d'Italia apice 3 

zione delie Farrovie di Stato. I primi. 

ha ora dichiarato che la 
RON : regolarizzazione terrà conto delle funzioni. 
vi è sempre stata una rigogliosa vegeta- | j; grado superiore dei futuri aumenti 

Vienna, 24. — (Camera dei Deputati.) — | 
Si riprendono i lavori. Al principio della 

coi termini più cordiali il profondo do- | 
i lore della Camsra per le catastrofi del 

alla Camera l’autorizzazione d’ invitare il J 
DRenidenio del Consiglio ad esprimere col- | 
‘intermediario del ministro degli Stati % 

ai governi d’Italia e degli Stati | 
ramma- | 

cattolici del © 

sistere alla grande riunione cattolica del | 
o maggio in cui si discuterà il bill del- | 
l'istruzione pubblica. L’arcivescovo s0g- | 
giungs che i cattolici si Pea alla pre- È 

Un attentato al sionor Loubet ?. 
— Al Journal pubblica un 

che recentemente mentre {l sig. Loubet — 

H:san, ricevitore particolare delle finanze o 
passan ida innanzi alla casa vide sul da- 
vanzale della finestra un ordigno dall 
quale usciva un leggaro fumo. Egli spense | 
la miccia attaccata all’ordigno e informò È 

Da una analisi è risultato che se l’esplo- | 
sione fosse avvenuta la casa intera sarebbe d 

non avrebbe dato alcun ri- | 

Questa la ragione per cul l’attertato È 

ra ha fatto sa-® 

incidenti. | 

menta nel scbborgo di Lima. Parscchîe i 
alte personalità commerciali sono morte | 
ne 

dall’ Italia. Il mantovano | 

Corso medio dei cambi del giorno 22° 
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958 75 
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400.04 
25.43 

122.65 
404.47 
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Dalla Provincia 
Pordenone 

  

23 aprile. 

La ripresa del lavoro. 

Come scrittori, stamans tutti gli operai 

ripresero il lavoro comprssi quelli 
riparto Tessitura. 

Ls operzia di! detto riparto tsasitura 

però «ll’entrata del direttore fscero un 

un baccano indiavolato. Questi allora 

fermò la trasmissione, e le operais con 

l'intervento 
tero abbandonare la sala. 

lle 14;2 tutti gli operai ripresero il 

lavero ECCOMI le operaie del riparto 

Tessitura, alle quali non venne permessa 
l’ entrata fn Cotonificio. 

Si ebbero le solite scena 

lungo le vie della città. 
Oggi il Presidente della lega di resi- 

stenza e compagni firmarono il regola- 

mento pei Do se ciò avessero fatto 

quelli della lega cattolica, cioè se fossaro 

atati i primi, sarebbsro stati certamente 

lapidati! — Vi terrò informati. 

ei soliti canti 

- 26 aprile. 
Ieri era giorno festivo, quindi niente 

di notevole allo sisbilimento Amman. 
Essendo state le operaie del riparto fss- 
situra licenziate, ieri ebba | luogo la nuava 
iscrizione che pren regola armente. A 
quanto si dice, 12 operaie, e cicè le più 
scalmanate, non ie più ripresa. 

Ampezzo 
25 aprile. 

Morto assiderato. 

Garto Patotti Amadio d’anni 41 da 

Imponzo, la ssra del 23 e. m. moreva 
solo e male in arnese alla volta di Forni 

in cerca di lavoro. Giunto ail località 
detta Clap di Sant’Antoni preso dalla oscu 
rità e un po’ ancha dal vino cadde in 
un pezzo (tombia) pisno di fango. Il po- 
verino fece ogni sforzo per uscirne, ma 
inutilmente e dovette rassegnarsi a pren- 

dera tutta la pioggia e la neve che cadde 

durante la votte. AI mattino seguenta il 

procaccia postale lo vide, gli sl avvicinò; 
avea la testa appoggia sta alla mano ® il 

gomito sull’orlo dsl pozzo. Lo scosse: 

era freddo fade Lia dopo le con- 

statazioni di legge la salma fu tumulata 
in Ri cimitero ATA 

pi ca mr 
Mini PTT PENDIT IUTEIA TT EMITT arie 

TI S'alofono si cRorAmI 209 
porta 1 aumere 9 

Cronaca cittadina 

  

Venerdì Q7 — a. dii 

Fisre « mo:cati della 

Portogruaro. 
VETRORESINA 

Biglietti abbonamento speciali. 
Preg.mo Signore, 

La Associaz. Comm. ed Ind. del Friuli 

in seguito a sua domanda ebbe, dalla 

evevinoie 
: 

Direzione Ganerale delle ferrovie dello 

Stato, quanto sotto Le trascrivo. 

Prog: ola voler comunicare ciò nel suo 

reputato periadico e grazie. 
Dav.mo 

LuIGi BARBIERI. 

On. Presidente dell’ Associaz. Comm. ed Ind. 

del Friuli Udine. 

Vista lx Sua dal 12 corr. si partecipa . 

che la staziona di Udine verrà quanto 

prima abilitata a alla preparazione @ di stri- 

i snche del 

SE della serie 3 per 15 e 30 

giorni e 3 Dis par 30 giora 

Quanto 
UD 4008, 

domanda di codesta spett. Associazione, 
ma necassità che le richieste dei bi glietti 

atessi continuino ad essere inviate, pal 
tramite della stazione di Udine 0d anche 
direttamente dai viagg! ator!, alia Dire- 

zione Compartimenta ale di Ve nezia, Des- 

suna stazione e8600 do :mmeesa al rilascio 
diretto di abbonamenti della durata sud- 
detta. Il Direttore Generale 

f.to BIANCHI. 

Biglietti d’ andata e ritorno 

per l' Esposizione di Milano. 

Ls Camera di Commarcio, mercò l’ap- | 

dopo | 

d'aver ottenuto che la Stazione di Udine 
9. R. Vonor. Morpu: "g9, 

poggio di 

fosse autorizzata & rilasciare i biglietti 

speciali d’andata e ritorno per \’Esposi- 

zione di Milano, petò indurre | la Direzione 

delle farrovie dello Stato ad istituire una 

seconda serie di DI glietti di andata e ri- 

  

torno Udine-Milano valevoli. per la via. 

ibuirsi dalla. S. Giorgio Nogaro da distri 
Stazione di Udine. 

Il prezzo del pane in marzo. 

Durante il m pa di marzo i] massimo 

prezzo del pane la si ebbe a Padova con 

cenì. 46 per SIRRE TEA, il minimo 4 
80 per chuo 

Si sa batta P l’Italia lo si ebb8 

a Torino coù cent. 50, il minimo a Ca- 

tania con cenf. 
Prezzi minori che a Udine oltre cha a 

Citania si pagarouo a Co ua _28, è Pia- 

cenza e Siena 28, a Novara 25, a Lecce 

26, a Roma 25. 
Prezzi maggiori che a Uline si p3g4- 

roso a Milano 44, Ganava 40, Feriara ® 

Ravenna 45, Pesaro 37, Firenze 39, Sa- 

lerno e Napoli 35, Chieti 41, Cagliari 40. 

dell 

dei R.R. Carabinieri dovet- o 

bigli etti di abbona- 

a GUaNI della Do 3 bis per: 
non si può consantire nella ! 

Ferito con arma da fuoco. 

Jeri sera il ragazzo ROC Burac- 

| chio, d'anni 16 fabbro fer: Lu giuocande 

  

       
eon un'arma da tuodì rimasa ferito sb- 

bastanza gravemente 
a $ fà 32%” 
Condatto all ospitale fu accolto d’ur- 

genza. 

Comitato pro Napoli 
  

TIE VUDIN chi 

Secondo elaneo dolla offerte: 
Somma procedente lire 2729. 
Banca popolare Frigia na I. 300 — Ma- 

rioni.rsg. Gio, Batta 1. 10 — avv. Achille 
Gennari e famglia 1. 10 —- dott. Tacito 
Site e famiglia 1. 5 — Alcuvi avven- 

ri del caffè Dilda 1. 1.50 — Società M. 
5. Agenti di Commercio I. 25 — Giu- 
seppe Fabris 1. 1 — Cav. uff. dott. Gual- 
tiero Valentinis 1. 1 — Conte Daniels 
Asquini lire 30 — A: igiglieri del Co- 
mune di Pradamano |. 2950 — Fanny 
Luzzatto i. 5 — ao: Enrico de 
1.2 — Gio. Batta De Stalles I 050 — 
Giuseppe Radina ]. 10 — Ing. car. Gu- 
glie!me Heimann 1. 3 — Giuseppe Seltz 
fu G. B. i 5 — dott. Roberto Kschler 
lire 50. 

Totale lire 2617.50 

(continua). 
  

IN TRIBUNALE 
  

Procssso per cambiali false, 

‘ Mariedì fu discusso :l proceszo cantr 
Piemonte Antonio di Giuseppa d’ iu 
38, commerciante in Boia, il quale feca 
delle firme false sopra 16 cambiali per 
un importa di lire 26,267,35 firmate dagli 
avalianti, Piemonte + Calligaris Pietro. 

Questi gli avevano firmato in 
una prima cambiala per circa 4000 lira, 
poi, non avendo essi veluto rinnovare la 
firma, egli fu costretto, per pagsra } 
p: ima, a fabbricare tutta ie altre 15, 

maniera che il disiuo non è ril a 
poichè si riduce sempre a Ha pri ima semma; 
ma giuridicamente egli deve rispondere 
di tutti i falsi perpetrati. 

Il Tribunale condanna il Piemonts ad 
anni quattro e mesi uno di reclusione. 

n i rina origine 

  

Fronde e fiori 

Le notizie. 

I giornali riferivano lunedì che il duca 
Sanfelice di B:gnoli si è ferito con un 
co!po d'arma da fuaco. Fin qui la not'zia 
può passare: ma qui non finisce, poichè 
continua: oo 

« Sta il fatto che il Duea non ha der- 
mito tutta la notte e che alla sera acava 
bsvuto un fiasco di vino!» 

E questo fatto è perenni issimo pel 
sig. pubblico. Diamin sapete? — 
Cha? — Il duca Sanfel ica a ‘Bevi un 
fias:o di vino! — UnmI—- E non sapete 
stanti Il duca Sanfelice non ha dormito 
questa nottel... 

Hi giornalismo moderno, 
Si di stingue e dall’antico pel servizio che 

ì renda AI priv ati . DI fatti, 

di questi più 
esso si occupa 

che dei a'grior pubblico. E 

  

    

così gli ‘pavia cea î e nercia néi, i 

padri d' fami £l % pot 300 cermire, d ’ora 

irta zi, tra dus guanciali. I giornali ve 

glinranno sui !oro interaggi. 
Da im pieg Di esco la mattina di casa 

avvia tranquillamente al #uo ufficio. 
ong la strada, leggendo il giornale, 

i apprende chs ha dimenticato la scatola 
si fiammiferi sul comodino accanto al 

de
n 

n
a
 

pi.
 

2%
 

signora Rondinelli ha dei sospetti 
sulia fedeltà del marito. L’unica è di 
] ‘attentamente giornel!. Infatti 

nella cronaca della « Tromba» 
« Il signor Tarenzio 

ja sora, 

i legge impallidendo: 

| Rondinelli, ball’uomo sui quaranvanvi, 

i entra tutti i giorni, versa le cinque po- 
i meridiane, nella casa segnata col numero 
i dedici in via Mamiani dove si reca a 

! trovare la signora Vsranica Illibsti con 
I la quale si trattiene sb'tualments in lungo 
i collequio ». 

Il padrone di un grande magazzino ha 
dei dubbi sulla onestà del suo cassiera ?., 

Invece d’invigilarlo 0 di consigliarai 
qualche funzionario di polizia, 

“giornali. E lo stesso faccia 
teme che la domertica 
sulia spesa. 

Oh, comodo Îl giornalismo moderno! 

Seguito il mio esempio. 

  

con 
legga i 

l signor R se 
faccia la cresta 

Anzi per incoraggiare questo sistema, 
io ho già spedito a giornali di mia cono- 
scenza le seguente circolare: 

Eccole, s'guor direttore, riassunto in 
breve la mia vita quotidiana : Mi alzo 

   

alle 11. Mi vesto, mi.lavo a poi faccio 
dieci minuti di ginnastica muscolare. 

Quindi prendo il caffè e ripasso la posta. 
Alle 13 faccio colazione; quindi esco 
pegli affari (se dasidera notizie più detta- 
gliate, potrò spec!ficarglieli), Alle 18 pran- 
zo. Quindi passo al ciub e al caffè. D’or- 
dinario fumo molto; bero poco; chiac- 

chero cosi e cesì; non m' interesso degli 

  

affari 

1 Fabbro. 

1 EROGATO 

alteuf: ho debiti as 
È Quasde de 

iidiavolato; 

dritto ! 

valenza però.... i primi. 
russo comes ur violene 

jo nen mi sento ©»... filo 

Di ghisa? 

Il Corriere della sera af rma cha 

     

vad'tf, di pra- l 

mo, 
ima 

METTI i 
I YOR ARTE EM ai, 5%, 

  

i ® jin) tei VA 

N ECLIPSE, 
Premiato e brevettato sa 

per acqua, a candela filtra- 

  

‘’remiato 

ARREL 

Laboratorio specisle 

SSA 
da CHIESA 

  

inchiesta sulla n AQUILETA ; (A AUUICLLIIA e 
a ta a ò a ice ì ® 

DIGO ghisa Hoco De con recapîto in Piazza del'Duoma: 10 Ur di pietra. naturale. 

un Ds! prog bet auguro, che 8!c- |. Ri] I 
d a È { iale i dì I ria M BI; DM n 7? » . 

coma così presto simo pessati dall’ac-| Gorizia via Meoreili 12. | Medaglia d'oro all’ Espos. universale 
iaio alla ghi ant ima possiamo j di. S. Lout: 
coni, 3 Go , quanto prima pessta”% | Si eseguiscono arredi ‘in argento ce- Lt p209: 
assaro dalla a a alla porce Ign "Co- i Sellato, nonchè in ottone dorato, argen- Chieder tal smi - 

stano lo Mana annuo fl supremo van- | tato e nichelato. > re ca os certificati è CODE 
taggio di no» otra, {t prossimo. ‘ lari al concessionario per la Provincia 

Per finire. 

Un eo: 

(una cadi e mezza di prosa) la feata 

di Ribis. Ha un certa puato dice: 

« Alla sera tanto a Ribis coms al San- 

tuario doveva pirotecnica, ma 
siccome io non C'era, aubito ohe il tempo 

piovigginosn l'abbia I anti ». 
Guardate un dp9: e se fosse stato lui 

— il corr 1890 dente — i] tempo piovig- 

ginoso non la piro- 

tecnica! 

agira la 

> 
v SO Ni guastata... 

L’ uomo della ROMAE 
I TOT N TCA TT 

du sig. Pecol 
cottimista lavori 

Lean UTI NODI MAI srt 

Ricercansi alentitò 

braccianti. Salario da tre corone a tre 
corone e PARONA 

o La Ditta imprendi a costo uzioni 

muratori e manovali. 
Rivolgersi alla Ditta stessa o a Forlese | 

Enrico — Ara, Tricesimo. 

; Idrobiclorina , 5; 
Nuovo preparato iale per can 

inalintonio. si giaui scritto 

sciare nessuna traccia. 

iacons di 'vatro cen tappo sms 2 ò ì { LA y sa è 

L. 090 franco di perto. Sconto ai ion 
ditori. x t 

Rappresant: tante esclusivo per la pro- 
vincia ANGELO MARCHETTI - Tolmezzo, 

Dottor Zapparoli, Lj, specialista per 
'le malattie di ! 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per je malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

    call iaT@ 

, Udine. 

i A int sy pargrif dti Auousio, i. gi    
    pettine CAMELI Fia AIAR Da LESS 

RINGR ZXAMENTO. 
    

    
: are o Bianci Nd cem mossi, 

viva manto ringrazi: citt i pietasi cha 
fureno r “di RI azioni di atl'otto 

e di sim NUORA circostanza 
dalla > ENRICO 

  

vee scema 

CURA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

, f * È "è ubha Ve tara 

UOLELE ia pil ts 

  

FERRO 
CHINA 
BISLERI 

«... ricostituisce e 
« fortifica nelmen- | 
«tre è gustoso e “ 
« sopportabile an- 
< che dagli stoma- 4 
«chi più “delic: iti». 

Dott. GIACINTO V ETE RE 
Prof. della R. Università di Napoli 

    

e—______———mb 

NOCE! RA- UMBRA equa 
Esigere ia marca a Sorgente Angelica ». 

F. BisLeri a G. - Mirano 

  

Orario ferroviario 
Arrivi da 

  

   

enezia 7.43, 10.7, Sa 17.5, 23.22, 3.45 
Ponte 7:98, 1123179, 19.45, 2195 
Gormons 7.32, 11.6, ano. 19.42 
Bye 8.58, (1) 9.58, 15.38, (1) 18 86, 

21 39 (1) 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40, 22.50. 

Partenze per 

Venezia 4.20, 8.20, 14.25, 13.15, 17,30, 20.5 
Portebba 617, 7.58, 10.35, 1715, 1810 
Co: mons 5.25, 8.—, fo 12, 1725 

Palmanova 7 10, (1) ia DO, (d) 117.56, 19 25(1) 
Cinidales6 5.04 95, 11.15, 15.54, 2.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Uline stazione» tram: 8.10, 

11.40, 15.15, 18 

Atrivi da S. Dai 

12.25, 15 10, 18.45 

(1) AS. G.orgio coincidenza con la li- 

nea Cerviguauo-Trieste. 

i pinr di. 
rispondenta degcrive nsl Crociate ; 

ferro- | 
viari a Mùlner (V illacco) settanta operai ; 

edili Leonardo Bertoldi ed | 
Anton Wolf d’Abbazia (Istria) cercano | 

senza la- | 

ialg stazion è tra: m :835, 

bol 1 i Algenteria da tavole 
ed oggetti di fantosia 

i Cornici per ritratti e specchiere in 
; Ottone galvanizzato. 

Api ara per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelaturà sopra tutti ì metalli. 

ANGELO MARCHETTI 
RENE 

RETRINIPTEL PIO NITTO VITRO SITE TRN MATE ARIA AMBI DE 

av. D. U. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

Disegni e fotografie analoghe a qual- cologia e per le malattie dei 
stasi. lavoro. bambini. 

a CONTE ego Consultazioni dalle 10 alle 12 
DI Pie etro Ballico. tutti i RR eccettuati i festivi 

CONSULTAZIONI + Lirutti N° 4. 
i per malattie segrete e della pelle messerina Consi 
i Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Pramrro Numero i.     Inserzioni in IV pag. 
i modicissimi.       
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Lu 1,50 Il fl. 
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    Un fl. franco nel Regno 

(cura completa) TL. 9 
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sn Fabbrica Stofts e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
LORENZO RUBELLI 

VEN BEZIA % %v 

STOFFE PER MUBILI & DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, L.ampassi ecc. 

PASSAMANTHERCE! 

12 "Ya ) ni ao i AlATMOnil Sacri SET 
Pianette, Piviali, Tunicelle, Veli Omdali, Coperie moriuarie, Stole, 
Baldacchiniî, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantaggiose di pagamen'o - Progetti e campioni a richiesta 

FABBRICA \ DEPOSITO è VENDITA Oampò S, Vio 671.072 VENEZIA cante della Bissa N. 5420 
Tole'ono N. 755 Telefono N. 657 d 
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RENT ETTI: 

igobaro Umberto 
LABORATORIO 

ratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 
Via Toradivi num. 18 

  

IMTVTIRTZAZI 
aarmanio MA IRSSITOINA 

TWO VCVCTWPWWTWCTT 
> TO 0 NI) PG TONINIe figli 
® Viale 1 | Ledra 28 — o — Via Villalta ‘6 

Promiato Laborat atorio i n pietra antificiale 
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È E: DR x 
Case, Vill, Criona? Di ca Giardini 

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

+ TTRAZIRINI RI AINSI INTO TETI DEI SH Le LATI 
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> PROGDITI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

04 i dd i 0 A rd id A AI   È. Vasche da ba igno, lavandini e fontane È 

4 i Tubi in Cemento e Portland S 

i” Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 4 
P LAVORI IN CEMENTO ARMATO ] 
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Premiato con aitbdagiio d' oro e 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficac ed. il migliore ri- 
è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, per 1° la presenza dei 
: RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, mpedisce anche la 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed I: l'appetito. 

5 Vendesi in DEMO le Farmacie, Drogherie e Liqueristi. 

Dirieere le domande alla Ditta. . DI, Î 
IBC 

4 

i Doposito per Udine presso il farnuacis:a GIACOMO COMMESSATII è o f 
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Marca speciale depositata.     

  

   
    
   

    

   
   
    

      

    
     

    

    

   

    

    
    

  

    

   
   
    

    

   

    
    

   

  

    
  

  

    

   

“alla . (vgia,, Piazza V. E, 
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Via di TR tra dn) VILLALTA e POSCOLLE: 

    

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — SAI e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

       

    

   

  

     

lieri, Ustensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di tegno Sorgete, 0 calvi! = Al grido del portento AI bagno di quell'acqua portentosa, 
e metallo. Ch'opra | acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformiati 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali Cortono gl’ infelici a cento a cento Veggono i capi lor, qual selva ombrosa, 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. Sperando in una pronta guarigione ..&, Di splendidi capelli incoronati; 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a Per le lor teste che, all’ umano sguardo E gli uomini alfin hanno il contento 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento Sembig lio sia palle 0a. Mie usico: DI: NOGSiRta SHEN Ally o l0geeiBE Ja 
seta, tappeti. E dal piano e dal monte in tutta fretta Sorge da tutti i pettivun grido ssio, 

- Alta È N da S' affannan gl’ infelici a giunger presto ; Da tutti i cor s'eleva un solo apo 
ari 80 altri Laveri in inarmeoe e pietre artifici ali Phi corre a piè, chi vola in bicicietta « Gioria in eterno a chi de! nosiro duols 

2_4_® Ed è felice inver quei ch'è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto: 

Grandi faci Jltazioni a al Pagaine enti = Disegmi È PIEVE entivi da richiesta E accostar può il RU x Migone « Giuma a chi ci donò la guarigione, 

Che in alto tiene ii magico flacone. « Gloria all'’Acqua Chinina di Migone. 

   

- cr e est OE 
  

POP per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

L'Acqua OHININA MIGONE si vende profumata, inodora ed al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri.   
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 Premiata CR con nec o Arredi Sacri 

== (Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
  

  

  

  

      
       
     
      
    
    
    

      
       
      

     
    
    
     

   

    

    

manifatture Vario . Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, | ° Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

 Thubet per otel alla. Bova. Neri, MICA sul Til in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, tratti 

lino candide e nostrane, Lul da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle |; te e cotone, Cingoliy Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ii le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi 
colonate ad olio per tendoni in tutti j$ oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- u 4° per confraternite. 

fatture. Luria argento per ricamo "99000 
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UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19, FABBRIC sn UDINE, Vin Meroatovecchio N: 4 e 19. 
RAR Ot, rd con due medaglie e all E azione NGgIONalo 909° e ni 0 SII ar I - a 

MBREILILI  OMBRAMEILIINI i 
ASSORTIMENTO i. da passeggio — Ventagli - La ii -—- Portamonete ecc. } 2 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Spe scialità oggetti per È 
fumatori — Scarpe gomma — V aligioria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — o. 
Giocatoli - Articoli per Sh - lux 2i3apo - Sigaro novità: se so mo senza accenderlo,‘ : i 

CORONE MORTU.A pn i; 
I Veli: per Sta Sg GO & curagat Ra È “estihe di ogni forma ; i 

Ri coprone fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini cen stoffe di qualunque genere |. ’_—_————t__—_z8mmo 9/0 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere --- Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI + 
   

  

  

Udine — Tip del “ Crociato,, 

 


